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1 OBIETTIVO

VALUTARE IL RISCHIO SISMICO

VERIFICARE CHE L’EDIFICIO  
RISPONDA CORRETTAMENTE

per la salvaguardia dei lavoratori, dei visitatori,
delle attrezzature e dello stabile



2 INQUADRAMENTO NORMATIVO

17
Allegato

IV64 589 231

D.Lgs.n.231/2001
Art. 5Responsa-
bilitàdell’ente:

“l’ente è respon-
sabile per i reati  
commessi nel  
suo interesse o  a 
suo vantaggio  
[...]”

D.Lgs.n.81/2008
Art. 17 comma1:

“Il datore di  
lavoro deve ef-
fettuare la valu-
tazione di tutti i  
rischi [...]”

D.Lgs.n.81/2008
Art.63AllegatoIV  
“Requisiti dei  luoghi
dilavoro”:

“Gli edifici che  
ospitano i  
luoghi di lavoro  
o qualunque  
altra opera e  
struttura pre-
sente nel luogo  
di lavoro,  
devono essere  
stabili [...]”

D.Lgs.n.81/2008
Art. 64comma 1:

“Il DL provvede  
affinchè i luoghi  
di lavorovengano  
sottoposti a re-
golare manu-
tenzione tecnica  
e vengano elimi-
nati i difetti rile-
vati che possano  
pregiudicare la  
sicurezza esalute  
dei lavoratori”

Codice Penale  
Art. 589Omicidio  
colposo:

“Chiunque ca-
giona per colpa  
la morte di una  
persona è  
punito con la  
reclusione da  
[...] 2 a 7 anni”



3 SWOT

- analisi dei rischi  
incompleta

- costi sociali ed  
economici

- non conformità  
Sistema di Gestione

- persone

- macchine

- stabilimento

- responsabilitàgiuridica

- aumento del valore  
dell’immobile

- detrazioni fiscali (*)

(*) detrazione fiscali riferite alla Legge di Bilancio 232/2016

P U N T I  D I  F O R Z A

IN CASODI INTERVENTI DI 

MIGLIORAMENTO/  

ADEGUAMENTO

- protezione persone

- aumento del valore  
dell’immobile

- business continuity

- competitorstrategies

P U N T I D I D E B O L E Z Z A

O P P O R T U N I T Á M I N A C C E



P V E

PERICOLOSITÁ

dove si trova l’edificio

ESPOSIZIONE

destinazione d’uso e occupanti  

(quale attività si svolge)

VULNERABILITÁ

come risponde al sisma

4 RISCHIO SISMICO



NORD CENTRO SUD

5 VALUTAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

PERICOLOSITÁ

Z O N I Z Z A Z I O N I S I S M I C H E I - I I - I I I - I V



[1] [2]

VERIFICASEMPLIFICATA

[3]

VERIFICAESTESA

[1] + VERIFICA DELLO  

STATO DICONSERVAZIONE

sopralluogo di  

rispondenza

rilievo quadrofessurativo  

verifica strutture ed  

elementi non portanti

VERIFICACOGENZA  

PROGETTUALE

progetto strutturale  

norme antisismiche

[1] + [2] + INDAGINI  

DIRETTE & MODELLO

modellazione strutturale  

analisi dei materiali  (non 

sempreobbligatoria)

VULNERABILITÁ

5 VULNERABILITA’ SISMICA



5 VULNERABILITA’ SISMICA: I METODI

METODI SEMPLIFICATI

VISIVI VALUTATIVI

BASATI SUL GIUDIZIO DI ESPERTI 
CON AUSILIO DI SCHEDE DI 

RILEVAMENTO 

METODI CONVENZIONALI

ANALITICI-MECCANICI

ATTRAVERSO MODELLAZIONE CON 
SOFTWARE DI CALCOLO



5 VULNERABILITA’ SISMICA: SEMPLIFICATO

METODO SEMPLIFICATO



[1] [2] [3]

[2]
VALUTAZIONE DEGLI 

SCOSTAMENTI NEGATIVI 

RISPETTO A STRUTTURE 

IDEALI

[3]
INDIVIDUAZIONE 

ZONA SISMICA E DELLA 

CLASSE DI RISCHIO

SEMPLIFICATO PER EDIFICI IN MURATURA

5 VULNERABILITA’ SISMICA IN TRE PASSAGGI

[1]
DETERMINAZIONE DEL 

TIPOLOGICO DA TABELLA 

FRA SETTE POSSIBILI CASI



[1]

TIPOLOGIA STRUTTURALE

5 VULNERABILITA’ SISMICA



SCOSTAMENTI DA STRUTTURA ESEMPLARE

10 VALUTAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

[2]



[3]

ATTRIBUZIONE CLASSE

5 VULNERABILITA’ SISMICA



[1] [2] [3]

[2]
RICERCA QUADRI 

FESSURATIVI O 

COMPONENTI CRITICI

[3]
ATTRIBUZIONE DELLA 

CLASSE DI RISCHIO

SEMPLIFICATO PER EDIFICI IN CEMENTO ARMATO

5 VULNERABILITA’ SISMICA: SEMPLICATO PER EDIFICI IN C.A.

[1]
RILIEVO O VERIFICA DA 

PROGETTO DEL SISTEMA 

COSTRUTTIVO



METODI:

12 VULNERABILITA’ SISMICA: SINTESI

SCHEDE 
RILEVAMENTO

GNDT

SCHEDE DI 
RILEVAMENTO 

DELLA PROTEZIONE 
CIVILE

METODI 
SCIENTIFICI

«RESISTO» 

ALTRI 
RICONOSCIUTI E 

VALIDATI



APPROCCIO SEMPLIFICATO:

12 VULNERABILITA’ SISMICA: SINTESI



5 VULNERABILITA’ SISMICA: METODO CONVENZIONALE

METODO CONVENZIONALE



[1] [2] [3]

[2]
ANALISI DELLO STATO 

DI CONSERVAZIONE E 

RICERCA 

CARATTERISTICHE DEI 

MATERIALI (LC1 LC2 LC3)

[3]
MODELLAZIONE 

DELLA STRUTTURA E 

DEFINIZIONE IS-V

CONVENZIONALE

5 VULNERABILITA’ SISMICA IN TRE PASSAGGI

[1]
RILIEVO O VERIFICA 

DELLA GEOMETRIA E 

COMPOSIZIONE 

STRUTTURALE



MODELLO

5 VULNERABILITA’ SISMICA: I MODELLI FEM



CLASSE DI RISCHIO

5 VULNERABILITA’ SISMICA: IL CERTIFICATO



FOCUS SUL PAM

5 VULNERABILITA’ SISMICA: PERDITA ANNUA MEDIA  ATTESA



Il Certificato di Classificazione Sismica 
assevera qual è il rischio sismico a cui è 
sottoposto un determinato immobile

ed è espresso in percentuale di IS-V o PAM
(Perdita Annuale Media attesa)

5 CLASSIFICAZIONE SISMICA

grado di affidabilità
sismica dell’edificio

A+

E

D

C

B

A

F

G



La Valutazione dei Rischi contiene la valutazione sismica 
riferita ad ogni elemento costituente l’immobile.

Non è possibile individuare un indice o classe di rischio univoco per l’intero immobile 

ma per diverse categorie

5 VULNERABILITA’ SISMICA: ELEMENTI SECONDARI
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P V E

I diversi livelli di valutazione di Vulnerabilità vengono
combinati con i parametri di Esposizione per ottenere 
un  indice di rischio residuo:

R= f (PxVxE)

DVR
RISCHIOSISMICO

6 SINTESI DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO SISMICO: IL DVR



MEDIO

esito della valutazione:

ALTO INTERVENTI STRUTTURALI(*):

da eliminazione carenze ad  

adeguamento sismico

(*) in relazione al grado di approfondimento delle modifiche  di 

vulnerabilità (semplicifata/estesa)

MONITORAGGIO PERIODICO

INTEGRAZIONE MISURE  

ORGANIZZATIVE(*):

potenziamento PianoEmergenza,  

modifiche Layout

B

C

A BASSO

DVR
RISCHIOSISMICO

6 SINTESI DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO SISMICO: IL DVR



Per una corretta Valutazione dei Rischi (VdR) 

e Piano di Emergenza (PEM) 

è necessario tenere in considerazione lo 

Stato limite di Salvaguardia della Vita (SLV)

VdR

PEM

SLV

6 SINTESI DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO SISMICO: IL DVR



Nel breve periodo: rilevare le eventuali criticità
e risolverle mediante interventi locali

Nel medio-lungo periodo: Campagna di 
interventi di miglioramento sismico

Il T.U. 81/08 prevede

6 SINTESI DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO SISMICO: IL DVR



DVR

Parametri valutativi considerati 
«dati di input»

l’individuazione e la programmazione degli interventi di miglioramento
dei livelli di sicurezza degli elementi strutturali e non strutturali

risultati della valutazione della sicurezza
«dati di output»

6 SINTESI DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO SISMICO: IL DVR



Al fine di redigere un buon Piano di Emergenza è possibile utilizzare il metodo 

convenzionale di modellazione della struttura per individuare con precisione i punti o le 

aree critiche di una costruzione.

Attraverso tale rappresentazione è possibile quindi individuare la strategia di emergenza 

più adatta al contesto divenendo di fatto 

progettisti della sicurezza

6 SINTESI DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO SISMICO: IL DVR



Le referenze di Galileo Ingegneria:

VS Autogrill Pontechianti

VS Parco Commerciale Meraville

VS BASF Pontecchio Marconi
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GRAZIE 

Ing.Marco Bettini
Responsabile Igiene Industriale e Sicurezza del Lavoro Industria e Costruzioni    
m.bettini@galileo-ingegneria.it

Ing.Marco Cardin
Responsabile Construction Management 
m.cardin@galileo-ingegneria.it


